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SVENTATO IL COLPO DI MANO CON CUI SI VOLEVA 
PRIVATIZZARE IL RAPPORTO DI LAVORO DEI DOCENTI UNIVERSITARI 

Il governo, sfruttando lo strumento "hlindato" della Finanziaria, ha tentato di privatizzare il rapporto 
di lavoro anche dei docenti universitari. Cio' e' quanto era previsto in un emendamento presentato dallo 
stesso governo ad uno dei "collegati Bassanini" alla Finanziaria '97 [vedi nota 1 sul retro]. Applicando 
l'onnai solito metodo golpista che connota le iniziative governative sull'univcrsita', il governo ha nascosto 
4uesta sua intenzione fin quanto ha potuto e ha presentato il suo emendamento solo dopo la fine della 
discussione e della votazione del "collegato" nelle Commissioni. E inf}!tti l'emc!'!damento e' stato discusso 
e votato direttamente nell'Aula del Senato il 7 novembre 1996. P~r quanto ci risulta, nessun organo di 
stampa ha dato notizia dell'iniziativa governativa contro i docenti universitari. Tranne il "Sole 24 ore" del 
30 oltohre scorso che, a pagina l 2, ha dato notizia dell'iniziativa del governo con errori interpretativi e 
senza l'esplicitai.ione del "coinvolgimento" anche dei docenti universitari. 

P1ima della denuncia dell'Assemhka nazionale dei docenti universitari e delle iniziative di protesta in 
diversi Atenei, il tentativo di colpo di mano del governo era sconosciuto anche alla stragrande 
maggioranza dei Senat01i, a conferma che l'uso della Finanziaria per veicolare provvedimenti di natura ad 
essa e-strane.a si fonda sulla non conosce-nza da parte dc.i parlamc,ntari di quanto disciplinatamente votano. 

Nessuna altra organiz1.azionc, universitaria ha prole.stato tempe-stivame-nte contro il governo per 
hloccare un provvedimento che avrehhe tolto al Parlamento, all!ibucndola al governo, la competenza sullo 
stato gimidico e sul regime retributivo dc.i doce-nti universitaii, consegnando, tra l'altro, la contrattazione a 
quei sindacati, ormai p1ivi della raprresentativita' dei docenti, che, da tempo 1ichiedono la p1ivatizzazione 
del rapporto di lavoro tki dm:enti universilari. 

Prima della discussione in Aula, i senatori di Rifondazione comunisla hanno presentato un 
emendamento sorpressivo dell'intera lcucra a) del comma 4 dcll'c,mendamento del governo [l]. 

li 7 novemhrc, in sede di discussione in Aula, sulla questione, della privatizzazione del rapporto di 
lavoro sono intervenuti il sen. Pera (Fl) che ha sollevato la questione [2], il scn. Elia [Ppi] che ha proposto 
una soluzione, positiva del prohlcma l.1J e il ministro Bassanini che l'ha accolta malvolentie1i, chiarendo 
che lui avrcbhe inve-ce volulo privatizzare anche il rapporto di lavoro dei docenti universitari e che questa 
parLita e' solo rinviata 14]. Le inte-nzioni del ministro Bassanini erano perfettamente note al ministro 
Berlinguer almeno dagli inizi del sellembrc, scorso [5]. 

Riproponiamo i conlenuti del docume-nto preceden te , invitando tuLLi a rileggerli alla luce dello 
"scampato pe1icolo" (alme.no rer ora!). 

Ripe-tiamo che l'introduzione dei concorsi locali anche per l'avanzamento nella carriera dei docenti, 
l'eliminazione di LJ.Lto di un organismo nazionale rapprnsentativo del mondo universitario (CUN), 

" l'estensione del nume-ro chiuso, aumento delle tasse, ora anche la privatizzazione del rapporto di lavoro 
dei docenti e prossimamente l'eliminazione del valore legale dei titoli di studio, sono tutte tappe di un 
disegno che mira ad accentrare nelle mani del ministro e della sua cerchia di amici accademici tutto il 
potere nazionale e a de-kgare ai potentati locali la gestione del reclutamento, della caITiera e di una parte 
della retribuzione dei docc,nti, arrivando anche alla conlrattazione individuale. 

Ribadiamo anche che Lutto questo sta avvenendo in un clima di rassegnazione che sembra prevalere 
tra i doce-nti universitari che non vogliono rendersi conto che si sta smantellando l'universita' pubblica e 

segue a pag. 2 
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nazionale, aLLraver o una selvaggia autonomia degli Alenei. Tu lto cio' portera' tra brevissimo alla 
emarginazione o alla scompa rsa di divl!rsi seLtori scientifico-disciplinari considerali "improduttivi" e di 
interi Aten i all a cancel lazione d i ruoli nazionali della docenza e alla div rsificazione delle fasce e delle 
mansioni docenti da ateneo ad ateneo, alla contrattazione sindacale (nazionale e locale) dello stato 
giuridico e della retribuzione. 

Quanto sta succedendo sconvolgera' presto l'organizzazione e il funzionamento delle universita' e fora' 
sparire anche l'attuale assetto della docenza, con l'articolazione locale del numero di fasce, delle mansioni 
e ddla retribuzione. 

Insomma si sta aggredendo l'attuale sistema universitario, attentando all'autonomia didattica e di 
ricerca dei docenti e al di1itto costituzionale degli studenti ad una Universita' libera da condizionamenti 
politici ed econom ici. 

Si chiede ai Parlamentari di non accettare quanto il governo vuole ancora imporre in materia 
universitaria con lo strumento blindato della Finanziaria. Se approvati, tali provvedimenti, tra l'altro, 
esproprierebbero lo stesso Parlamento dalla competenza sull'Univcrsita', settore cruciale per il Paese. 

Per sostenere questa rich iesta e per sensibilizzare tutte le componenti universi tarie e l'opinione 
pubblica si propone di considerare le due giornate di agitazione nazionale precedentemente promosse 
come 

due giornate (13 e 14 novembre 1996) 
di informazione e dibattito nazionale dei docenti universitari 

con assemblee da tenersi in tutti gli Atenei. 

11 novembre 1996 
L'Esecutivo dell'Assemblea nazionale dei docenti universitari 

NOTE 

[1] Il sub-emendamento 9.610/2 del governo al suo emendamento 9.610 sostitutivo dell'articolo 9 del 
disegno di legge n. 1134 (uno dei collegati Bassanini alla Finanziaria) delegava al governo il potere di 
emanare decreti legislativi anche per "a) [ ... ]; estendere il regime di diritto privato del rapporto di lavoro 
anche ai dirigenti generali cd equiparati delle amministrazioni pubbliche, mantenendo ferme le altre 
esclusioni di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29." 

Le esclusioni contenute nel comma 4 dell'art. 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
successivamente modificato, riguardano: "i magistrati ordinari, amministrativi e contabili, gli avvocati e 
procuratori dello Stato, il personale militare e delle Forze di polizia di Stato, il personale della carriera 
diplomatica e della calTiera prefettizia, a partire rispettivamente dalle qualifiche di segretario di legazione 
e di vice consigliere di prefettura". 

[2] "PERA. [ ... ] colgo l'occasione per avanzare una richiesta di precisazione al ministro Bassanini. •.: ~ 
Rispetto all'emendamento 9.610, sostitutivo dell'articolo 9, al comma 4, lettera a), mi sembra che il 
ministro Bassanini facesse riferimento alla contrattazione privala per quanto riguarda i dirigenti generali 
ed equiparati delle amministrazioni pubbliche e tra gli equiparati ci sarebbero anche i professori 
universitari. Ora dal momento che siamo in attesa di risposta anche da parte del ministro Berlinguer 
rispetto alla situazione universitaria (stato giuridico e norme sull'universita'), mi chiedo se il ministro 
Bassanini non ritenga, per lo meno per il momento, di accantonare questa parte dell'emendamento 9.610 
affinche' possiamo avere una risposta completa da parte anche del ministro Berlinguer." (dal resoconto 
stenografico della seduta dell'Assemblea del Senato del 7 novembre 1996, pagine 53 e 54). 

[3] "ELIA. Signor Presidente, ho ascoltato le dichiarazioni del ministro Bassanini e mi permetto di 
sottolineare che per quello che riguarda la contrattua.lizzazione e' necessario integrare le esclusioni, di cui 
al famoso decreto-legge [decreto leg~lativo, n.d.r.] n. 29 del 1993, richiamando al comma 4, anche il 
comma 5 dell 'articolo 2 del suddetto dec reto, in tal modo superando anche le preoccupaz.i oni teste' 
espresse dal coli ·ga Pera." (dal resoconto stenografico della sedu ta dell'Assemblea del Senato del 7 
novembre 1996, pagina 54 ). 

Il comma 5 dell'art. 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, successivamente modificat~, rec~t~: . 
"5. Il rapporto di impiego dei professori e dei ricercatori universitari resta disciplinato dalle d1~posi 7.J0~

11 

rispettivamente vigenti, in attesa della specifica disciplina che la rego li in modo organ1c_o e~ 1~ 
conformita' ai principi della autonomia universitaria di cui all'arlicolo '.B dell a Costituzione ed agli artit;ol i 
6 e seguenti della legge 9 maggio 1989, n. 168, tenuto conto dei principi di çui all'arlicolo 2, comma 

1 
• 

della legge 23 ottobre 1992, n. 421." 

segue a pag. 3 
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l4_1 "BA SANINL S ignor Prcsidcn_Lc, pe nso che s ia co rrc lla la preoccupa7. ione cspre sa dal pro fessor 
[s1~ !] ~era . . ~crso m~lmcn_Lc - ~cv_o _dir' pcrso1~uln~ c11Lc _pcn:hc' non sono _Mini~lro dc ll u puhblicu istruzione 
- la mia oprn1one e che 11 pnnc1p1 0 de.Ila p1wa11zza1.10 111.! e contrallua l1 zzaz1 ne andre bbe cs le o con 1c 
sole eccezioni indicale dal comma 4 , c ioc' carri era dipl omatica. carriera prcfeui zia. carri ra militare e 
g iusti zia, u_ Lu ll i i run z io nuri e ~ipende nLi de llo ?La to . Ritengo anche che sia g ius la e lcgiuima la 
preoccupazione o comunque l'e!-ì ige nza espressa d1 valutare il caso nell a sede propria, •ve1llualmcnle 
anche ne ll a giornata di oggi se verra' ritenu LO opporluno, oppure in altra sede. E' possibile realizzare lutto 
que ·to aggiun gendo ne ll 'emendame nto 9.6 10/2 dopo <«.:omma 4>>, come propone il professor [sic!] 
Elia , an he la di zi ne <<e 5>>." (dal resoconLo st nograrico della seduta dell'Assemblea del Senato de l 7 
novembre 1996, pagina 54). 

Non sapevamo che fosse in uso nell'Aula del Senato riferirsi ai Senatori premettendo il titolo 
professionale (in questo caso quello di professore). Eppure non ricordiamo di avere mai sentito premettere 
il titolo di geometra o di perilo o di maestro o di avvocato o di dottore riferendo. i, nell'Aula del senato, a 
Senatori non professori universitari. N ne' che il tito lo di professore univers itario , nella te.·la di troppi 
minis lli e parlamentari anche non professori, sia "superiore" agli altri titoli professionali ed anche a quello 
di scnalore? 

[5] Dal resoconto (diffuso il 18 settembre 1996 tra docenti di tutti gli Atenei) dell'incontro del 2 settembre 
1996 tra il rappresentante del ministro Berlinguer e la delegazione dell'Assemblea nazionale dei docenti 
universitari: il rappresentante del minislro "ci ha informalo che il minis tro ddla runz ion pubhlicu sta 
preparando un provvedimento, da allegare alla 'finanziaria', con il quale vc rra' privatizzato il rapporto di 
lavoro della dirigenza pubhlica e assimilali, escluso i magistrati. " !' ... ] "Per quan to riguarda la 
privatizzazione del rapporto di lavoro, ahhiamo affermato che l'unive rs ita' e ' un Sdtore delicato al pari 
della magistratura. La privatizzazione del rapporlo di lavoro pr durrc hhc a ll 'univc rs ita' la l'inc della 
lihcrta' di insegnamento e di ricerca e regalerebbe un potere immenso ai sindacali, organismi ormai 
praticamente privi, ndla docenza, di rappresentativita'. [ ... ] In parlicolarc, e' necessario impedire che il 
gruppo di potere che gestisce direttamenle il ministero imponga nella rinanziaria la rifonna-cancellazionc 
del Cune la privatizzai.ione del rapporto di lavoro." 

------ ===== 

Questo numero di 
UNIVERSITA' DEMOCRATICA 

e' stalo inviato ai parlamentarri delle Commissioni Islruzione del Senato e Cultura della 
Camera, al ministero, ai rettoti, alle organizzazioni universitarie, a coloro che hanno invialo 
recentemente un contributo per l'allivita' di informazione dell'Assemblea nazionale dei 
docenti universitari ed, eccezionalmente, anche a coloro che hanno inviato l'ultimo 
contributo ollre un anno fa e a coloro che sono inseriti nella mailing list dell'Assemblea 
nazionale dei docenti universitari. 
Chi desidera ricevere per un anno "Universita' Democralica" deve inviare un contribu~o 
(almeno 30.000 lire), con assegno non trasferibile o vaglia postale, intestalo a Nunz10 
Miraglia e/o Di parli mento di Ingegneria Strutlurale - Viale delle Scienze - 90128 Palermo = 
Tel. 091 5~9833 - 6568417 = Fax 091 6568407. 
Specificare se si prefe1isce 1icevere l'Agenzia per posta o per Internet. 

================================================-=---------------------------------------
PER UNA COMUNICAZIONE PIU' RAPIDA E PIU' FACILE 

Coloro che vogliono inviare documenti all'Assemblea nazionak dei docenti universitari possono utilizzare 
anche il seguente indirizw di posta clellronica: manuma@mhox.vol.it . . . . . 

Coloro che sono interessali a ricevere informazioni dall'Assemhlca na1.ionale dei docen11 umvers1tan sono 
pregati di far conoscere il proprio indirizzo di posta elettronica. 

===-========---- =----= - ================- -- ====- ----- - -----~--- -- --



paginu 4 Ul\lVl-:RSl'J'A' DE:\'IOCRATICA, ollohr,· 1996 n. 142 

SALVINI PRENDE I SOLDI PER L'INFN E SCAPPA? 

Riportiamo una parte dell'intervento del sen. Pera nel corso del dibattito svoltosi nell'Assemblea del 
Senato il 30 ottobre 1996 in occasione della conversione del decreto-legge contenente misure urgenti per 
l'universita '. 

Un sola considerazione. Che il tenero JJr<lessore Sa/vini.fosse un ministro fantoccio utile alla lobby di 
potenti pr<~fessori universitari era noto e noi lo abbiamo in piu' occasioni denunciato e documentato: 
r~forma dei concorsi, regolamento elettorale del CUN, decreto-legge contro le rappresentanze 
studentesche, decreto ministeriale contro lo Statuto dell'universita' di Palermo, bando del concorso ad 
associato. Ma non avevamo mai pensato che le sue prestazioni venissero remunerate cosi' come sostiene il 
sen. Pera, che teme-denuncia il lobbismo parlamentare. Noi da anni documentiamo l'operato della lobby 
di potenti pn~fessori universitari la cui categoria e'fortelmente presente in Parlamento (oltre il 10% dei 
parlamentari!). Ci auguriamo che, il pr<~fessore Pera si ricordi di quanto da lui qtfennato quando dovra' 
pmnunciarsi in qualita' di rappresentante della Repubblica su altre questioni universitarie. 

(dal resoconto stenografico della seduta dd 30 ouohre 1996 dell'Assemblea dd Senato, pag. 56) 
"PERA [ ... ] Diciamo la verita'; stiamo dando in due anni all'lsliluto nazionale di fisica nucleare 1.000 
miliardi di lire, in un momento in cui riduciamo - lo ahhiamo fatto con le manovre e lo rifaremo ancora - i 
fondi all'universita' . 

Signori e cari colleghi, 1.000 miliardi di lire in due anni in favore dei fisici nucleari, henche' siano 
1ispcuahili e ahhiano alta preparazione scicnti!"ica, rappresentano pro q1ww molto piu' <licio' che accade ai 
finan:;,.iamenti per la ricerca scientifica in ordine alla medesima disciplina negli Stati Unili. Mi aspetterei 
che con 1.000 miliardi ogni due anni l'Istituto na:1.ionalc <li fisica nucleare riesca ad ottenere almeno due 
premi Nohcl. Questo non e'; temo allora che si tratti di un provvedimento lohhistico, cosa cui sono 
inclinato a pensare a giudicare <lai fallo che esso porta anche la !"irma di un ministro dell'universita', 
prorcssor Salvini, cx Presitlentc dcll'lsliluto nazionale di fisica nucleare il quale, avallando un 
provvedimento che stanzia 1.000 miliardi in favore del proprio Istituto, rinuncia alla carica di Ministro e 
torna a lavorarci. Cari Colleghi, non sono sicuro che questo rappresenti un alto <li trasparenza. 

Prima che questo Parlamento si trasformi in un'associazione lohhisLica, invito i colleghi della 
maggioranza e della minoran:1,a a riflettere su cio' che s tiamo facendo." 

---·- - - -------------·--·--·-- - ----·--------------------------- ------- . ·---

SMEMBRARE I MEGA ATENEI O DISTRIBUIRE SOLDI AGLI AMICI? 

Ahhiamo gia' consideralo la vicenda dello smcmhramento dei mega atenei come un feroce scontro di 
interessi in scnu alla lohhy di potenti pro!'cssori universitari. Con la norma che il ministro Bcrlinguer si sta 
facendo approvare all'interno della Finanziaria, si delega (l'ennesima delega!) al ministro stesso, d'intesa 
con gli atenei interessali, a trovare soluzioni al sovraffollamento in una maniera tanto indeterminata da 
lasciare ampio spazio alla dist1ihuzionc arhitraria di risorse puhhliche. 

Paolo Blasi, rettore dcll'univcrsita' di Firenze e presidente della Conferenza dei rettori, si e' precipitato 
a prenotarsi per ricavare vantaggi per il suo Ateneo dall 'iniziativa del ministro. 

Si legge, infatti, nella cronaca fiorentina della "Rcpuhhlica" del 29 ollohrc 1996: "<<Non prevediamo 
sdoppiamenti di facolta' ne' la creazione di nuovi atenei in Toscana>> sgombra suhito il campo il rettore 
fiorentino Paolo Blasi. <<Comunque per Firenze rientrare nella normativa sui mega-atenei e' importante 
pcrchc' aumenta notcvolm~nlc la possihilita' di ricevere dal ministero i finanziamenti per la costruzione del 
polo edilizio delle Scienze Sociali>>." Insomma, essere grandi e' hcllo (se si amici del ministro). 

VENERDI 29 NOVEMBRE 1996 
alle 10 a ROMA a Geologia 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEI 

DOCENTI UNIVERSITARI 


